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PREFAZIONE


Musica tantra, abbina tre cose:
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COSA SIGNIFICA MUSICATANTRA?


Tante persone mi dicono cosa ha a che fare la musica con il tantra?


D’istinto mi viene da chiedere loro: sapete cos’è il tantra? Alcuni li vedo rimanere un po’ perplessi, altri invece dicono che il tantra è una serie di tecniche per lo più sessuali, convinzione che appartiene alla maggior parte delle persone che non sono a conoscenza del reale significato.


A questo punto intervengo e spiego brevemente che tantra in sanscrito significa: “ampliare la coscienza” è un po’ come paragonarlo a “tessere” un tessuto intrecciato.


È un cammino che si tesse assieme, vale a dire fondersi, unirsi, unire tutto ciò che è diviso in due, tantissime tecniche di tantra sono abbinate con lo sviluppo dei sensi e molte si abbinano con la musica, ed è questo che i miei sciamani mi hanno aiutato a sviluppare ovvero il suono e la musica abbinato al tantra e da qui è nato il “percorso” marchio “musicatantra®”.


Questa unione tra il tantra e la musica è una concezione, una forma di “disciplina” (non intesa come una forma ferrea da seguire) ma una simbiosi tra i movimenti fisici, voce suoni e musica. Ora vediamo cosa intendo dire: per movimento fisico intendo qualsiasi movimento corporeo, che va dalla danza, allo yoga, alla corsa o qualsiasi altra cosa che fa muovere l’energia.


Più volte ho osservato nei gruppi ma anche singolarmente che dopo aver svolto attività fisica il nostro corpo e la nostra mente è più predisposta e recettiva nell’ascoltare la musica , (è così semplice ma tante persone sono un po’ sul chi va là, un po’ per pigrizia, oppure per mancanza di tempo ecc., e non lo fanno ma è incredibile anche solo dopo 10 minuti di ballo, quanto si è più disposti ed aperti a seguire i suoni.


Così è per la voce, qui non si tratta di fare dei mantra (che hanno una grandissima utilità) ma di usare la propria voce come strumento per far vibrare il nostro corpo, attraverso tecniche molto semplici da fare, le vedrete nei restanti capitoli.


In questo libro ripeto alcuni concetti e tecniche ma lo faccio di proposito, chi mi ha seguito nelle altre letture di alcuni miei libri, potrà rimanere un po’ perlesso ma ho visto per esperienza che la stessa tecnica o esercizio se lo fai ripetutamente e consapevolmente sarà differente, inizialmente non ti accorgerai ma successivamente la seconda terza quarta volta ti accorgerai che tutto diverrà più profondo ed entrerà in te con una consapevolezza e profondità diversa.


Importanti non sono solo le nozioni ma soprattutto gli esercizi, la ripetizione è la madre di tutti i talenti se poi aggiungi il divertimento, il gioco la capacità di tornare bambini ti accorgerai che tutto acquisterà un’altra energia.




INTRODUZIONE


Quando penso alla mia vita, inevitabilmente, torna alla mente il ricordo di me stesso piccolo piacevolmente attraversato dalle vibrazioni del suono del mio violino.


Sono stato un violinista precoce e la passione per lo strumento era tale da farmi vivere ogni momento immerso nella musica e nel suo ascolto, era ed è il nutrimento della mia vita, della mia fantasia e della mia umanità.


Ho capito molto presto il potere che la musica esercita sugli esseri umani; mi divertiva osservare come incideva sull’umore, sulle tensioni, sulla postura, sulla gestualità e sul benessere delle persone.


Data la mia giovanissima età mi muovevo in questa direzione solo a livello istintuale, non mi ponevo nessuna domanda critica, ma vivevo beatamente immerso negli effetti che producevo sui presenti suonando il violino e partecipando all’ascolto di brani musicali interpretati dagli altri.


Dopo avere completato gli studi al conservatorio ed essermi laureato in Terapia del Suono e violinista ho cominciato a suonare come orchestrale e come solista spaziando nei generi più vari: dalla sinfonica, alla classica e alla operistica senza disdegnare la musica sperimentale, il jazz e musiche popolari come il rock, il folk e il country.


Il suono è diventato un compagno di vita che ha evoluto le mie emozioni, interagendo nei momenti tristi e nei momenti felici, ha alimentato le mie visioni, e i progetti di una vita piena d’amore per gli altri e la consapevolezza di poterli aiutare attraverso la mia conoscenza approfondita del suono e dei suoi effetti terapeutici.


L’obiettivo di questo libro è di tradurre un patrimonio di conoscenza della musica e dei suoni, in un percorso teoricopratico di guarigione di sé e degli altri, ed è il risultato di anni di studio, di osservazione e sperimentazione degli effetti della musica sull’energia individuale (KI) e sull’energia universale.


Ma che cos’è la musica? A livello psichico emozionale e spirituale che effetto fa?


Quale relazione esiste tra la musica e l’energia?


Cominciamo ad affrontare questi grandi interrogativi a piccoli passi. Investighiamo iniziando da una piccola pratica quotidiana, quasi un gioco che senza porre troppa enfasi ci aiuta a trovare equilibrio e armonia: ASCOLTIAMO UN COMPACT DISC. La scelta musicale è indifferente, basta osservare le reazioni che produce – ASCOLTARE – OSSERVARE.




CAPITOLO I


SUONO, FREQUENZA E INTENTO


Ogni cosa vibra: la sedia su cui ci sediamo, il libro che leggiamo, i fogli di carta, ecc.


Se questa idea nell’antichità veniva assunta empiricamente, senza alcuna frase oggettiva, oggi ne abbiamo riscontro. Gli scienziati hanno scoperto che anche le particelle più piccole di atomi, sono formati da elettroni che girano attorno al nucleo. Tutto è in movimento dal sistema solare alle galassie, e ogni particella che compone questa realtà, a sua volta è dotata di un movimento (atomo).


Dove c’è movimento c’è vibrazione e dove c’è vibrazione c’è suono.


FREQUENZE


Non tutti i suoni sono percepibili dall’orecchio umano, la percezione è determinata dalla velocità di propagazione del suono. Il suono crea un’onda e la velocità di propagazione di quest’onda al secondo crea un ciclo che può essere veloce o lento. La velocità dei cicli al secondo si chiama FREQUENZA. Se le onde sono lente avremo suoni bassi, viceversa se sono veloci suoni alti. Le note prodotte da un pianoforte spaziano da circa 24 cicli al secondo (note basse) a 6000 cicli al secondo (note alte). L’orecchio umano percepisce le frequenze che vanno da un minimo di 16 ad un massimo di 15000 cicli al secondo. Questo significa che noi siamo fisiologicamente adatti a percepire qualsiasi vibrazione e il suono che produce. Gli apparati di molti animali sono strutturati per percepire onde vibratorie ben più elevate di quelle umane. L’esempio più noto è quello dei delfini che percepiscono e trasmettono fino a 180.000 cicli al secondo (dieci volte più dell’uomo).


RISONANZA


Ogni oggetto ha un suo specifico rapporto naturale vibratorio, chiamato RISONANZA.


Partendo dal principio che ogni singolo elemento del corpo umano, ogni organo, apparato, sistema e tessuto è dotato di una propria capacità vibratoria, che indica lo stato di salute del corpo inteso come insieme di sistemi e quindi in armonia. Si può ben comprendere come il suono può essere utilizzato in un processo di guarigione. Alla base di qualsiasi malattia, dalla più banale alla più complessa, c’è una disarmonia, una dissonanza cioè viene prodotta una frequenza che non corrisponde all’armonia corporale. Il concetto di fondo è di creare una corretta frequenza risonante là dove, qualunque sia la causa, “qualcosa” vibra fuori dall’armonia. Così facendo si crea una possibilità di bilanciamento che a sua volta crea le premesse per una condizione di guarigione. Il nostro corpo può essere paragonato ad una grande orchestra che suona una piccola sinfonia. Quando tutte le sezioni lavorano in armonia c’è salute, ma per qualunque motivo una qualunque delle sezioni suona note diverse con ritmi e modalità armoniche diverse, si crea il caos. Questo è ciò che accade al corpo quando al suo interno si oppone una frequenza disarmonica. L’approccio della medicina tradizionale si avvale dell’uso dei farmaci di sintesi che, salvo rare eccezioni, non sono in grado di risolvere completamente il problema. Ma cosa può fare la musica? Come può trasmettere una frequenza agli organi e farli vibrare nel senso giusto? L’uso terapeutico del suono sta sempre più affermandosi come base di guarigione e sempre più viene accolto come strumento terapeutico da medici e terapisti che hanno nella pratica potuto constatare come l’uso della risonanza-frequenza crei un vero bilanciamento degli organi e delle loro funzioni. Più avanti tratteremo gli strumenti e le macchine in uso anche se lo strumento più efficace ed incredibile è la voce che opera senza nessun supporto (elettricità, pile, ecc.) e nessun requisito particolare. Le vibrazioni risuonano sui nostri centri energetici o chakra e accordano il nostro corpo. Tutto vibra anche gli oggetti apparentemente più solidi e statici vibrano. Anche un muro dall’apparenza tanto salda ed immobile è dotato di un suo movimento vibratorio che produce un cambiamento sebbene sia impercettibile. Gli atomi, gli elettroni che lo compongono sono in continuo movimento, così rapido da non poter essere percepito.


In ogni istante vibra ieri come oggi e come domani di mattina di pomeriggio e di sera per ogni istante, SEMPRE.


I nostri occhi e le nostre orecchie, non possono percepire né il movimento né il suono che si produce ad una velocità così elevata. Se osserviamo un ventilatore in funzione, non riusciamo a vedere le singole pale che lo formano. I nostri occhi percepiscono solo una indistinta fascia circolare. Ai nostri occhi sembra immobile, e se volessimo toccarle in movimento sarà tanto veloce che avremo la sensazione di toccare un oggetto immobile perché non saranno in grado di toccare lo spazio esistente tra le pale che viene annullato dalla velocità. Le cose che sembrano immobili si stanno in realtà muovendo a grande velocità.


INTENTO


Frequenza+ intento =guarigione. L’intento è il significato che la persona dà alla propria guarigione. È un concetto non misurabile scientificamente e quindi poco comprensibile dalla classe medica. Un gesto, una parola, sono tanto importanti quanto la frequenza attivata per la guarigione.


La voce umana è in grado di creare quasi tutte le frequenze che appartengono al campo dell’udibile, così come alcune musiche di cui parleremo nei prossimi capitoli.


Grazie al principio di corrispondenza questi suoni ampliati dagli aspetti relativi alla risonanza e all’entraitment possono entrare in relazione con il sistema vibratorio di ogni oggetto/ soggetto e produce cambiamenti. In pratica si utilizzeranno le abilità dalle più forti vibrazioni ritmiche di un oggetto per modificare le vibrazioni più deboli di un altro oggetto sincronizzando i ritmi. Il suono è in grado di modificare il ritmo delle onde cerebrali, del cuore, dell’apparato respiratorio. Il cervello nella sua complessa funzione, emette onde basate sul numero di cicli al secondo ovvero come da unità di misura del suono. Vediamola in dettaglio:


1. onde beta: da 14 a 20 Hz corrispondono allo stato di veglia


2. onde alfa: da 8 a 13 Hz nel dormiveglia o in momenti di meditazione


3. onde theta: da 4 a 7 Hz durante il sonno o in uno stato di meditazione profonda


4. onde delta: da 0,5 a 3 Hz durante la fase più profonda del sonno o negli stati di estasi o meditazione profonda


L’utilizzo del principio di risonanza ed dell’entraitment sono alla base del processo di trasformazione e di guarigione attraverso l’uso del suono indipendentemente da ogni forma di credenza, tradizione e cultura.




CAPITOLO II


RISONANZA VIBRATORIA


Nel precedente capitolo si è delineato il concetto di frequenza e il concetto di intento.


Il rapporto con il quale un oggetto vibra determina una via di misurazione del suono. L’intento è determinato dall’energia che sta dietro il suono. L’unione di questi due elementi crea le modalità d’uso il cui effetto può trasformare, guarire, ecc.


Il corpo umano è in salute quando tutte le sue parti, gli organi, gli apparati, i sistemi, i centri energetici (CHAKRA) vibrano in armonia cioè le singole parti hanno il medesimo tono (assonanza). Al contrario quando le varie parti o alcune di esse vibrano fuori fase il corpo umano non è in equilibrio armonico (dissonanza): non è in salute.


Quali possono essere le interpretazioni di questi concetti? Le risposte possono essere molteplici se fornite da un terapeuta o da un medico allopatico e speriamo con varie sfaccettature dall’affermazione al dubbio.


Ogni posizione merita rispetto e in ognuna può esservi una traccia di verità.


Nell’ultimo secolo il suono in rapporto all’essere umano è talmente cambiato e così velocemente da rendere difficile ogni spiegazione.


FLUIDITÀ: IL CONCETTO DI CAMBIAMENTO


L’essere umano, come tutte le cose animate, vive chiuso dentro sé stesso, come in una scatola. La coscienza, il pensiero hanno necessità di espandersi, di contattare, di comunicare in una sola parola di fluire. Il suono può dare molto in questa direzione.


Ma quale suono?


A questo proposito esistono due scuole di pensiero che si propongono di giungere ai medesimi risultati percorrendo strade diverse. Per i primi si parte dal presupposto che tutti gli esseri vibrano sulla stessa frequenza. Per gli altri ognuno è dotato di una sua propria frequenza. Alcuni usano la voce per determinare quale frequenza è necessaria, uguale per tutti. Altri per stabilire quale sia la frequenza di ciascuno inventano macchine e sistemi per un’applicazione individuale; usano anche la voce per determinare e bilanciare i campi energetici.
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